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Dall’analisi degli indicatori 2025 emerge un quadro complessivamente positivo del CdLM, 

soprattutto per la regolarità delle carriere, l’acquisizione dei crediti e la soddisfazione degli studenti. 

Accanto a questi risultati, restano da presidiare l’internazionalizzazione e il rapporto tra numerosità 

degli iscritti e risorse di docenza. 

Nel 2025 gli avvii di carriera al primo anno (iC00a) sono 50, sostanzialmente stabili rispetto ai 51 

del 2024, superiori alla media dell’area geografica (38,0) e in linea con quella nazionale (50,2). Gli 

iscritti complessivi sono 108, rispetto ai 109 dell’anno precedente, mentre gli iscritti regolari 

rimangono 94. Si rafforza la capacità del Corso di attrarre laureati da altri Atenei: l’iC04 raggiunge 

il 64,0% (32 su 50), rispetto al 54,9% del 2024, superando sia la media geografica (47,6%) sia quella 

nazionale (45,2%). 

Gli indicatori di produttività e progressione degli studi mostrano un miglioramento. Nel 2024 la quota 

di studenti regolari che acquisiscono almeno 40 CFU (iC01) sale dall’89,7% al 94,7%, a fronte del 

70,2% dell’area geografica e del 78,4% nazionale. La percentuale di CFU conseguiti al primo anno 

rispetto a quelli previsti (iC13) passa dall’88,1% al 97,4%, mantenendosi ampiamente superiore ai 

riferimenti geografico (78,7%) e nazionale (82,1%). Tutti i 47 studenti considerati proseguono al 

secondo anno nello stesso Corso (iC14), e 46 di essi hanno acquisito almeno 40 CFU al primo anno 

(iC16: 97,9%, contro l’80,1% geografico e l’82,6% nazionale). 

Anche gli indicatori di completamento del percorso restano favorevoli, pur con alcune flessioni. Nel 

2025 i laureati aumentano da 30 a 46 e quelli entro la durata normale da 29 a 40. La loro incidenza 

sul totale (iC02) scende tuttavia dal 96,7% all’87,0%, rimanendo superiore alle medie geografica 

(71,1%) e nazionale (83,0%). L’iC22, riferito agli immatricolati che conseguono il titolo entro la 

durata normale, si attesta nel 2024 all’84,4%, rispetto all’86,8% del 2023, anch’esso al di sopra dei 

riferimenti geografico (67,1%) e nazionale (74,5%). Migliora invece l’iC17, relativo al 

conseguimento del titolo entro un anno oltre la durata normale, che passa dall’86,2% al 94,7%. Gli 

abbandoni dopo N+1 anni (iC24) si azzerano nel 2024, rispetto al 3,4% del 2023. È opportuno 

continuare a seguire i tempi di completamento, per verificare l’andamento delle flessioni osservate. 

La soddisfazione registra un recupero rispetto alla precedente rilevazione. Nel 2025 i laureandi 

complessivamente soddisfatti (iC25) sono l’89,7% (26 su 29), rispetto all’81,8% del 2024, con valori 

superiori alle medie geografica (82,5%) e nazionale (78,2%). Aumenta anche la quota di laureati che 



 
si iscriverebbero nuovamente allo stesso Corso (iC18), dal 63,6% al 79,3%, contro il 61,6% 

geografico e il 65,3% nazionale. Il miglioramento va letto considerando anche la diversa numerosità 

dei rispondenti, passati da 11 a 29. 

Gli esiti occupazionali sono positivi: nel 2025 l’iC26 raggiunge il 100% a un anno dal titolo e l’iC07 

il 100% a tre anni, superando le rispettive medie di confronto. Si tratta tuttavia di risultati riferiti a 

gruppi contenuti, pari rispettivamente a 7 e 14 rispondenti, che richiedono cautela nell’interpretazione 

delle variazioni annuali e non consentono, da soli, di attribuire l’occupazione al conseguimento della 

laurea magistrale. 

L’internazionalizzazione rappresenta il principale ambito di miglioramento. Nel 2024 non risultano 

CFU conseguiti all’estero (iC10 e iC10BIS), mentre nel 2023 entrambi gli indicatori erano pari al 

2,1‰. Per l’iC10, i valori di confronto del 2024 sono il 5,2‰ nell’area geografica e il 2,1‰ a livello 

nazionale. Nel 2025 restano inoltre nulli l’iC11, relativo ai laureati in corso con almeno 12 CFU 

acquisiti all’estero, e l’iC12, relativo agli iscritti con precedente titolo estero. Si propone di 

approfondire gli ostacoli alla partecipazione e valutare opportunità di mobilità e tirocinio compatibili 

con le esigenze degli iscritti, accompagnate da informazioni chiare sul riconoscimento dei crediti. 

Per la docenza, nel 2025 l’iC19 si attesta al 49,1%, in lieve diminuzione rispetto al 51,4% del 2024, 

ma superiore alle medie geografica (34,2%) e nazionale (36,1%). L’indicatore misura la quota di ore 

erogate da docenti a tempo indeterminato. Il rapporto studenti regolari/docenti (iC05) è pari a 4,3, in 

linea con l’area geografica e inferiore al dato nazionale (4,6). I rapporti pesati per le ore di docenza 

restano invece più elevati dei riferimenti: l’iC27 è pari a 18,5, contro 11,5 e 15,5, e l’iC28 a 16,2, 

contro 9,7 e 14,1. Pur in lieve diminuzione rispetto al 2024, questi valori suggeriscono di monitorare 

la sostenibilità del carico didattico e l’adeguatezza delle risorse disponibili. 

Nel complesso, il Corso mantiene risultati favorevoli nella didattica e nella regolarità degli studi, 

accompagnati da una ripresa della soddisfazione. Si propone di affiancare al monitoraggio ordinario 

un approfondimento delle opportunità di internazionalizzazione e delle esigenze di docenza, 

verificandone gli sviluppi nella successiva SMA. Le flessioni degli indicatori di laurea nei tempi 

previsti meritano attenzione, pur all’interno di un quadro ancora migliore delle medie di confronto. 


